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2° Trimestre 2020 - INDAGINE CONGIUNTURALE SULLE IMPRESE ARTIGIANE DEL PIEMONTE

 dell’emergenza  

CORONAVIRUS

Preoccupazione____ a causa ____
La situazione impone una risposta puntuale e soddisfacente sia dal 
punto di vista sanitario, sia da quello economico, che sono strettamente 
connessi. Occorre lo stanziamento di risorse adeguate per potenziare le 
strutture sanitarie e per individuare un vaccino effi  cace e disponibile 
per tutti. Contemporaneamente sono indispensabili misure per 
semplifi care la burocrazia, agevolare l’accesso al credito, ridurre 
la pressione fi scale. Gli artigiani possono superare anche questa 
tempesta, ma occorre che le Istituzioni facciano la loro parte a favore 
delle piccole imprese, nell’interesse di tutto il Paese.
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Il commento del Presidente Giorgio Felici sui risultati 
dell’indagine congiunturale degli artigiani

Giorgio Felici

La pandemia continua a suscitare 
incertezza, fi no a quando non potrà 
dirsi completamente superata.

La seconda indagine trimestrale congiun-
turale del 2020 realizzata da Confartigiana-
to Imprese Piemonte è caratterizzata dalle 
fortissime preoccupazioni derivanti dall’e-
mergenza Coronavirus che ha causato l’ar-
resto di quasi tutta le attività economiche 
del nostro Paese per due mesi e mezzo, e 
che continua a suscitare gravi incertezze, 
fi no a quando la pandemia non potrà dirsi 
completamente e defi nitivamente supera-
ta. Proprio per avere indicazioni sulla perce-
zione degli eff etti dell’emergenza Covid-19 
da parte delle imprese artigiane, abbiamo 
inserito alcuni quesiti specifi ci per questa 
rilevazione. 
Per quanto concerne l’andamento occu-
pazionale, il saldo diventa fortemente ne-
gativo, precipitando dal 9,02% al – 31,87%; 
le previsioni di assunzione di apprendisti 
registrano un saldo negativo di – 42,70%.
Gli intervistati che prevedono investimen-
ti per ampliamenti salgono dall’8,98% 
al 10,44%, mentre le previsioni di inve-
stimenti per sostituzioni scendono dal 
26,76% al 12,90% e coloro che non hanno 
programmato investimenti salgono dal 
30,15% al 76,66%.
Le stime di regolarità negli incassi scen-
dono dal 68,28% al 44,97%; le ipotesi di ri-
tardi crescono dal 20,34% al 54,46%.
Il 92,98% degli intervistati ritiene che la dif-
fusione del Coronavirus abbia avuto un 
impatto negativo sulle loro imprese, men-
tre solo il 7,02% dichiara di non aver subito 
alcun eff etto.
Esaminando la riduzione del volume 
d’aff ari causata dalla pandemia l’8,7% del 
campione stima di non avere avuto alcuna 
riduzione; 3,80% dichiara una percentua-
le inferiore al 10 per cento; il 37,19% stima 
una diminuzione tra il 10 ed il 30 per cento; 

il 33,21% un calo tra il 30 ed il 50 per cento; 
il 17,00% una riduzione tra il 50 e l’80 per 
cento.
Per quanto riguarda gli eff etti stimati, il 
16,89% degli intervistati prevede cancella-
zione di ordini, mentre il 5,51% dichiara la 
cancellazione di eventi o di fi ere; il 9,30% 
ipotizza la mancata o ritardata consegna 
di merce ai clienti; il 68,50% denuncia una 
riduzione della produzione.
Tra coloro che hanno dichiarato una ridu-
zione della produzione, il 18,98% la stima 
tra lo zero ed il 10 per cento; il 40,80% tra 
il 10 ed il 30 per cento; il 30,17% tra il 30 ed 
il 60 per cento; il 9,11% oltre il 60 per cento; 
lo 0,95% denuncia una perdita della produ-
zione del 100 per cento.
“Ben il 91,30% degli intervistati – commen-
ta Giorgio Felici presidente di Confartigia-
nato Imprese Piemonte – dichiara una ridu-
zione del volume d’aff ari con conseguente 
calo della produzione e dell’occupazione 
che sarà ancora più marcato dopo l’estate”. 
“La situazione – prosegue Felici – impone 

una risposta puntuale e soddisfacente sia 
dal punto di vista sanitario, sia da quello 
economico, che sono strettamente con-
nessi. Occorre lo stanziamento di risorse 
adeguate per potenziare le strutture sani-
tarie e per individuare un vaccino effi  cace e 
disponibile per tutti. Contemporaneamente 
sono indispensabili misure per semplifi care 
la burocrazia, agevolare l’accesso al credi-
to, ridurre la pressione fi scale. Gli artigiani 
possono superare anche questa tempesta, 
ma occorre che le Istituzioni facciano la loro 
parte a favore delle piccole imprese, nell’in-
teresse di tutto il Paese”.
La seconda indagine trimestrale 2020 predi-
sposta dall’Uffi  cio Studi di Confartigianato 
Imprese Piemonte è stata redatta elaboran-
do una serie di quesiti rivolti in via telemati-
ca ad un campione di oltre 800 imprese arti-
giane piemontesi selezionate tra i comparti 
di produzione e di servizi maggiormente 
signifi cativi. 
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Elaborazione Uffi  cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 2° TRIMESTRE 2020

DATI RIFERITI SPECIFICATAMENTE AL PERIODO COVID-19 FASE II

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)
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Riduzione del volume d’aff ari con conseguente 
calo della produzione e dell’occupazione che 
sarà ancora più marcato dopo l’estate.

ANDAMENTO 
OCCUPAZIONALE
Le previsioni di aumenti occupazionali 
scendono dal 19,78% al 2,85%; le stime 
di diminuzioni salgono dal 10,76% al 
34,72%. Le ipotesi di occupazione co-
stante salgono dal 49,23% al 62,43%. Il 
saldo diventa fortemente negativo, pre-
cipitando dal 9,02% al -31,87%.

ASSUNZIONE DI 
APPRENDISTI
Le previsioni di assunzione di appren-
disti salgono dall’1,47% al 5,88%. Le 
stime di apprendisti costanti si posizio-
nano sul 45,54%, mentre le ipotesi di 
diminuzione si attestano sul 48,58%. Il 
saldo registra un -42,70%.

INVESTIMENTI 
PROGRAMMATI PER I 
PROSSIMI 12 MESI
Gli intervistati che prevedono di investi-
re per ampliamenti salgono dall’ 8,98% 
al 10,44%. Le previsioni di investimenti 
per sostituzioni scendono dal 26,76% 
al 12,90%. Coloro che non hanno pro-
grammato investimenti salgono dal 
30,15% al 76,66%. 

ANDAMENTO INCASSI
Le stime di regolarità negli incassi scen-
dono dal 68,28% al 44,97%; le ipotesi di 
ritardi crescono dal 20,34% al 54,46%.

EFFETTI 
DELL’EMERGENZA 
COVID

IMPATTO SULLE IMPRESE
Il 92,98% degli intervistati ritiene che la 
diff usione del coronavirus abbia avuto 
impatto sulle loro imprese, mentre solo 
il 7,02% non dichiara alcun eff etto.

RIDUZIONE DEL VOLUME 
D’AFFARI A CAUSA DEL
CORONAVIRUS
L’8,7% del campione stima di non ave-
re avuto alcuna riduzione del volume 
d’aff ari; il 3,80% dichiara una percen-
tuale inferiore al 10 per cento; il 37,19% 
stima una diminuzione tra il 10 ed il 30 
per cento; il 33,21%   un calo tra il 30 ed 
il 50 per cento; il 17,00% una riduzione 
tra il 50 e l’80 per cento.

EFFETTI STIMATI 
Il 16,89% degli intervistati prevede 
cancellazione di ordini; il 5,51% la can-
cellazione di eventi o fi ere; il 9,30% ipo-
tizza la mancata o ritardata consegna di 
merce ai clienti; il 68,50% denuncia una 
riduzione della produzione.

PERCENTUALE NEGATIVA
PRODUZIONE 
Tra coloro che hanno dichiarato una 
riduzione della produzione, il 18,98% 
la stima tra lo 0 ed il 10 per cento; il 
40,80% tra il 10 ed il 30 per cento; il 
30,17% tra il 30 ed il 60 per cento; il 
9,11% oltre il 60 per cento; lo 0,95% de-
nuncia una perdita della produzione del 
100 per cento.
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LE PREVISIONI DI 2.207 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla centoquattordicesima indagine 
trimestrale sull’andamento congiun-
turale dell’artigianato piemontese – 
Focus Coronavirus - hanno risposto 
508 artigiani, pari a circa il 62,2 % del 
campione di imprese adottato per la 
rilevazione. L’indagine è stata condot-
ta in via telematica nel corso dei giorni 
lavorativi compresi tra il 25 giugno ed 
il 1° luglio 2020. 

L’universo è stato suddiviso in tre fasce con 
tre diverse percentuali di campionatura:

1. Settori merceologici composti da più 
di 10.000 aziende: 1.5%

2. Settori merceologici composti da 3.000 
a 10.000 aziende: 2.5%

3. Settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende: 4.0%

Il campione per questa rilevazione è com-
posto da 817 imprese estratte da 18 setto-
ri produttivi e di servizio (acconciatura ed 
estetica; alimentaristi; trasporto; cerami-
ca; chimica; edilizia; grafi ca; lapidei; legno; 
metalmeccanica, impiantistica, riparazio-
ne autoveicoli; occhialeria; odontotecni-
co; orafi ; panifi cazione; pulitintolavande-
rie; servizi di pulizie; tessile abbigliamento 
e calzaturiero; attività varie).

Si evidenzia inoltre che:

• Scopo dell’indagine è di valutare lo stato di 
salute dell’economia artigiana, analizzando 
le previsioni relative al trimestre successivo 
su: livelli occupazionali, fatturato, acquisizio-
ne nuovi ordini, investimenti, esportazione, 
produzione totale, incassi, reperimento ma-
nodopera generica e specializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si traggono 
ponendo a confronto i valori dell’ultima 
rilevazione con quelli analoghi dei periodi 
precedenti.

Vengono incluse nel campione solo 
imprese che, al momento della rileva-
zione, sono attive da almeno 18 mesi e 
non prevedono la cessazione dell’atti-
vità nei successivi 6 mesi. 

Nella tabella sono indicate la compo-
sizione del campione e la consistenza 
degli universi a cui ci si riferisce.

• I risultati non sono quantitativi e rappre-
sentano il clima delle opinioni degli artigiani 
intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con le di-
mensioni dell’impresa.

Per maggiore rapidità di consultazione, 
viene riportato un quadro riepilogativo dei 
valori medi delle risposte delle imprese in-
terpellate.

Settori merceologici Imprese Campione Fasce %
1 ACCONCIATURA ED ESTETICA 12.449 78 1.5
2 ALIMENTARE 4.230 23 2.5
3 AUTOTRASPORTO E SPEDIZIONE MERCI 7.405 78 2.5
4 CERAMICA - TERRACOTTA - GRES 90 2 4.0
5 CHIMICA - GOMMA PLASTICA - VETRO 1.009 20 4.0
6 EDILIZIA 49.828 202 1.5
7 GRAFICO ED AFFINI 1.601 32 4.0
8 LAPIDEI PRODUZIONE MANUFATTI 501 19 4.0
9 LEGNO E ARREDAMENTO 4.180 45 2.5

10 METALMECCANICA, INSTALLATORI IMPIANTI E AUTORIPARATORI 24.459 113 1.5
11 OCCHIALERIA 120 2 4.0
12 ODONTOTECNICO 1.356 27 4.0
13 ORAFI ARGENTIERI E AFFINI 1.239 25 4.0
14 PANIFICAZIONE 1.689 34 4.0
15 PULITINTOLAVANDERIE 1.480 29 4.0
16 SERVIZI DI PULIZIA E DISINFEZIONE 2.315 42 4.0
17 TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CALZATURIERO 3.072 37 2.5
18 ATTIVITA’ VARIE 468 9 4.0

Totali 117.491 817 v.m. 3,25
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